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Come i socialisti tedeschi? 


= Voi avete fatto come 1 so- 
cialisti Tedeschi. Questa è l’ac- 
cusa che i socialisti neutralisti 
d’Italia fanno a quegli altri so- 
cialisti i quali hanno accellato 
o non combaltuto l’intervento i- 
taliano nella guerra contro gli 
Imperi centrali. 

Da asino io penso che code- 
sta accusa non ' sia giusta. 


‘ Perchè non capisco in qual . 


modo si possa non tenere alcun 
conto ‘della enorme differenza 
che corre tra ciò che è avvenuto 
alla vigilia della guerra Euro- 
pea, e ciò che-è avvenuto dopo. 


Alla vigilia della guerra Éu-, 


ropea tutti i. partiti socialisti, 
di tutte le nazioni, affermano di 
essere contrari alla guerra, e di 
voler fardi tutto per impedirla. 

Ma venuto il momento deci- 
sivo, mentre i socialisti della 
Francia, che voleva difendersi 
dalla aggressione, proponevano 
un'azione comune per impedire 
la guerra ai socialisti della -Ger- 
mania che l'aggressione aveva 
già preparato, ì socialisti della 


Germania: si rifiutavano di im- 


‘pegnarsi per.tale azione, e spez- 
‘zando per primi la solidarietà 
internazionale socialista aderi- 
vano. alla guerra aggressiva del- 
la Germania, .con dichiarazione 
letta al Reichstag da quello stes- 
so Haas che adesso si ribella. 
‘ Ora è evidente che la solida- 
rietà socialista internazionale 
contro la guerra è un dovere 
fino a quando è reciproca; ma 
‘quando invece, a questa solida= 
rietà viene a mancare uno dei 
partiti socialisti, anzi precisa- 
mente quello del paese che sca- 
tena la guerra aggredendo al- 
tri paesi, e che militarislica- 
menle è meglio organizzato e 
preparato per fare la guerra 
aggressiva, i socialisti degli al- 
tri paesi non possono essere più 
impegnati ad una solidarietà già 
tradita da chi doveva più e me- 
glio d’altri mantenerla. 

I socialisti degli altri paesi 
anzi dovrebbero invocare l’unio- 
ne di tutli i popoli contro Jo 
Stato che ha preparato ed effet- 
‘tuato - l'aggressione, per disar- 
marlo. . 

Quando l’Italia è entrata in 
guerra, la guerra Europea c'era 
già, per colpa della Germania 
e dell'Austria, e dunque per col- 
pa del tradimento dei socialisti 
tedeschi ed austriaci. 

Se l’Italia fosse entrata in 
guerra a fianco degli Stati ag- 
feressori, contro gli Stati aggre- 
diti. ai socialisti che avessero a- 
derito a tale intervento giusta- 
mente si sarebbe potuto rimpro- 
‘verare d’aver falto come 1 so- 
cialisti tedeschi ed austriaci. 

Ma poichè l’Italia invece è 
entrata in guerra a fianco degli 
Stati «aggrediti per effetto del 
tradimento dei socialisti tedeschi 
ed austriaci, è entrata in guerra 
per contribuire a respingere la 
aggressione che il 
non seppe impedire perchè 1 
socialisti tedeschi ed austriaci 
mancarono al patto di solidarie- 
tà. non c'è dubbio che i sociali- 
.sti italiani favorevoli a questo 
intervento dell’Italia non agisco- 
‘no come i socialisti tedeschi 


socialismo. 
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ed austriaci, ma anzi agiscono 
coritro i socialisti tedeschi ed 
austriaci; per punirne il tradi- 
mento o quanto meno per im- 
pedire la realizzazione tedesca 
ed austriaca degli effetti del tra- 


L'ASINO 


dimento dei socialisti tedeschi 


-jed austriaci. 


E questo è tanto vero che i 


dirigenti del Partito socialista 


tedesco e dell’austriaco i quali 
aderirono alla guerra di aggres- 


| sione, quando giudicano il con- 


tlesno dei sozialisti italiani danno 


‘ ragione ai neutralisti e torto agli 


interventisti. L’Asino 
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PRESENTI: 
Perla Germania. Il Kaiser, Bulow, 
Sudekum; Swift, pastore evangelico. 


«can. Kristen. parroco cattolico ; i 


soliti 4 corazzieri bianchi. 
-Per l’Austria : Franz Joseph; Ron- 
rad; On. Pittoni; Mons. Faidutti. 


Per la Francia: Briand, Coclin, 
Sembat, Hervè. 

Per l'Italia : Palamidone; Berto- 
lini; Volpi, De Bellis. 

Per il Belgio : Card. Marcier. 

Per la Russia : Sozonofî. 

Per la Bulgaria : Rakowsky. 

Per la Serbia : Pesie.. 

Pel Montenegro : Zi Nicola. 

Per il Portogallo : Costa. 

Per la Santa Sede : Gasparri, Pa- 
celli, Miglioli, Pirocorvo. 

(Si alza il Kaiser — Fremito gene- 
rale. Tutti in piedi. Batte un pugno 
sul tavolo e la sciabola sul pavimento. 
Tremano le pareti. Tintinnano le ve- 
trate. I tappeti dei tavoli oscillano 
come gonfiati dalla bufera). 

Palamidone rimane estatico. Pi- 
rocorvo si butta in. ginocchio ado- 
rando ; Francesco Giuseppe. trema 
sulle gambe. Pittoni guarda il chiodo 
con occhio d'amore ; si fa silenzio di 
tomba. 

IL KAISER (discorso torpedine) : 

Signori! Sudditi! Schiavi! Silen- 
zio, io parlo ! Mi sono benignamente 
degnato di concedere un congresso 
della pace, coronamento alla colossa- 
le, Kolossal, vittoria germanica ! Ap- 
profittate in silenzio della nostra ma- 
gnanimità. 

Abbiamo vinto, perchè così era 
scritto. Iddio — levatevi in piedi! — 
il Dio Germanico lo volle ! 

(Salve di cannoni, preordinate nelle 
adiacenze del Congresso). i 

— Bum! Bam! Boooom!!! 





Per l'Inghilterra : Kitchener. Grey. 
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IL CONGRESSO DELLA PACE 


dopo la vittoria (crepi l’astrologo) teutonica 








Prima Seduta 


Ricordatevi che non c’è che un 
Dio nell’universo. Il Dio tedesco ! 
Nella creazione del. mondo essp ha 
fatto bollire un pentolone di materia 
cerebrale - da infondere nel crani 
umani. Ai tedeschi ha dato la sehiu- 
ma, il meglio; ail latini il fondaccio 
del recipiente. Ecco la ragione del- 
l’inferiorità latina e il diritto e la mis- 
sione in noi di governare il mondo ! 

(I cannoni, c. s.) . 

— Bunum!! Bumbunuum ! Booom! 

Il germano è l’Romo europaens. Do- 
licocefalia, statura alta, color chiaro 
dei capelli, dei peli e della pelle. Oc- 
éhio azzurro. Corporatura gigantesca. 

E voi, razze latine, umiliatevi e 


| prosternatevi ! 


L’homo meridionalis-è dolicocefalo 
a statura bassa, colore scuro degl’ 
occhi, della pelle e dci peli. Pigmento 
scuro, in una parola. Qualità grosso- 
lana, inferiore. 

Prototipi di questarazza,® 
liani. 

(Movimento di curiosità nel gruppo 
Palamidone £ soci). 

— Nessuno fiati! Composti, lag- 
giù !... Gli italiani — lo dice il nostro 
grandissimo prof. Schmolier — « non 
sentono la famiszlia, la società, lo 
stato. Sono grandi nell’intrigo e nella 
mancanza di pictà... 

(Movimento del Card. Mercier) 

È loro caratteristica la falsità del- 
l’anima e l’assenza di pudore ». 

(I quattro corazzieri bianchi vol- 
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gono la terga con un brivido di con- 


CuPiscenza). 

Tutti gli altri popoli latini, ed oggi 
vi aggiungo slavi ed anglicani, sono 
modellati sul tipo suddetto. 

« Solo le razze superiori, disse il 
nostro grandissimo Reimer, sono ca- 
paci d’organizzazione, di metodi, di 
dominio ». 


Von Geisebrecht soggiungeva sag- 
grament e : 

« La nazione tedesca è la nazione 
eletta, la razza nobile. Deve di con- 
seguenza agire sui suoì vicini, come 
È diritto e dovere d’ogni uomo forte 


e intelligente di agire sui deboli 
che lo circondano ». 

Il nostro Kolossal prof. Hummet 
aveva pur detto: « La 
ha \per sua missione nella storia di 
ringiovanire le vecchie razze d’Eu- 
ropa con ia diffasione del sangue 
tedesco »; e il nostro super-kolossal 
von Bulow aveva conchiuso : 

« In Prussia sempre avanti il Re; 
in Germania sempre avantila Prussia; 
nel mondo sempre avantila Germania!» 

(I cannoni. c. s.) 


— Voi, latini, ci opponete i vostri 
grandi nomi del rinascimento da 
Dante a Vinci? Illusione ! Essi erano 
dolicocefali a pigmento scuro, ma 
tedeschi !-Erano il prodotto dell’ac- 
coppiamento fra le vostre donne e 
i nostri gloriosi invasori da Attila 
a Barbarossa, dagii Ottoni a Franz 
Joseph | 

(L'imperatore d’ Austria sussulta di 


‘compiacenza. IV Kwiser, severamente) « 


— Silenzio! L’ho detto solo per 
incidenza... 

Voi:non contate un fico secco, se 
non in quarto siete tedesco ! E basta ! 
Zitto! (continuando): « Noi — dice 
von Bernhardi — abbiamo ricono- 
sciuto in noi un fattore tanto pos- 
sente quanto recessario dello svi- 
luppo dell’umanità intera ». 

Così parlarono i professori tede- 
schi. Ma voi avete udito la. mia 
parola alle reclute ? 

Ebbene, ascoltatela.: « Voi portate 
la divisa dell’Inperatore. Ricorda- 
tevi che siete per. ciò superioria tutti 
gli altri uomini! ». 

E, nuovamente : « Ricordatevi che 
Iddio ha ‘conferito alla Germania, il 
compito di governare il, mondo! » 

Signori, sudditi, schiavi! Quelle 
parole ripeto ancor oggi, dopo la 
nosira strepitosa vittoria ! E poichè 
si tratta di dar loro attuazione pra- 
tica, facciamo nostro il programma del 
grande Reimer, il quale profetizzò : 

Un giorno l’Europa sarà governata. 
dalla Germania. Il alto i tedeschi 
puri, governanti; in mezzo i tede- 
schi bastardi (quelli che si sono con- 
taminati con rapporti con altri po- 
poli: quanti mogli italiani di tede- 
sche marite!)-e saranno i piccoli 
funzionari, gli industriali, i com- 
mercianti; in basso i latini per ser- 


vire ed essere destinati a scompa- 


rive sradualmente ». Vi piace o non 


.vi piace ? È così! 


Aggiungiamo, a questo programma 
etnografico del nostro Reimer, il 
programma politico—geografico di von 
Bernhardi: « la Germania dovrà 
dominare dall’Olanda al Po. » 

Tale programma, che poniamo sul 
tappeto della. discussione, è il pro- 
gramma nostro, e guai a chi vi ri 
batte sillaba. 

Signori! Die ha parlato per bocca 
mia! Voi dovreste quindi tacere, 
ma è mia magnanimità il lasciarvi» 
esporre sommesse parole di adesione 
ed approvazi. ne. 

Garmania !..... 


(Cannone) — Bum! 
Avanti! = 
(Cannone) Boom!!! 


Vittoriosa e signora ! 

(Cannone) Booom! Bo000m!! 

‘Il Kaiser: Prendete fiato e rimet- 
tetevi dal l’emozione del mio di- 
scorse |! GOLIARDO 


Germania 
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2 Il bacio del prete 2 


L'Avvenire d’Italia sente ancora, 
a tanta distanza, lo fchiocco del 
bacio buttato dall’on. Cameroni al- 
l’on. Enrico Ferri. 

Questi non ne avràUanno, perchè: 

« Bocca baciata 
Non perde ventura, 
Anzi rinnova 
Come fa la luna. » 
e pol: 

« Il baciar non laseia nè odore 
nè sapore » dice il popolino, ma è 
dubbio che ciò possa applicarsi al 
bacio del prete. 


Però, come vuole la sapienza po- 
polare : : 
« Presto, al baciarsi 
Tien dietro il coricarsi » 


e l’invito a tale celebrazione. nu- 
ziale vien dall’ Avvenire suddetto, 
il quale dal fomoso bacio trae questa 
filosofia : 


« Mentre gliinterventisti di estrema, 
nazionalisti eriformisti, hanno cercato 
di far prevalere la seconda tendenza che 
è quella meno seguita, anzi più te- 
muta nel paese, affidandosi a un puro 
gioco parlamentare, gli amici nostri 
attraverso l’on. Meda e i socialisti 
attraverso l’on. Turati hanno dato 
forma ed espressione alle altre due che 
hanno per obbiettivo primo ed ultimo 
la pace “e 

La seconda. tendenza sarebbe la 
initernazionalizzazione della nostra 
guerra « a scopo fazioso » dice l’ Av- 
venire ; le altre due:tendenze sareb- 
bero la limitazione della guerra ai 
casi nostri e il declinamento ‘di ogni 
responsabilità, che deve invece essere 
conferita intera al governo ed « es- 
sere argomento per gli storici e per 
gli uomini politici di domani ». 

È la politica dei neri. Prepararsi 
l'avvenire con sapienti alibi: « Sela 
va bene, siamo stati noi, sela va male, 
sono stati gli altri ». ea 


L'Avvenire già di Rocca d’Adria, 
esulta al pensiero di trovarsi daccordo, 
in tale politica coi rossi — sarà poi 
vero ? — donde il tumefarsi delle 
labbra di Cameroni in un grosso bacio 
di solidarietà. 


= E * 


Il quale, però, è andato a Ferri, 


non tanto perla politica estera quanto. 


per la interna, e precisamente pel 
quinto potere da lui scoperto nella 
massoneria. fi 

Quì la psicologia del bacio è fatta 
dal Corriere d’Italia, ugualmente e- 
sultante, sì che il suo articolo sembra 
un invito alla danza : 


Se potessi 
In quel volto 
Cento baci 
Posereà. 
Non credo che l’on. Ferri ne a- 
wrebbe. un brivido di piacere sulla 
pelle, dato che bacio di prete possa 
provocare qualche sensazione non 
di repugnanza; ma ad ogni modo 
tale brivido dovrebbe essere neces- 
sariamente turbato dal pensiero della 
restituzione. FA 
Dove restituire il bacio al prete ? 
Sulla chierica? E poi dice il pro- 
verbio : 
« Un bacio senza barba, è un vespro 
senza magnificat ». 
E Cameroni non ce l’ha. 


è£ + 
La ragione del bacio, pel Corriere 
d’Italia, sta nell’inevitabile accordo 


di domani, tra i clericali e i socia- 
listi (fortunatamente non son tutti 
dello st‘sso stampo) inteso -a respin- 
gere ogni tentativo demo-massonico, 
di sollevare questioni anticlericali 
dopo la guerra. 

E serive: 


«Di fronte a una possibile minaccia 
anticlericale, che assorbirà, dopo la 


‘ guerra, la massima parte delle attività 


della democrazia parlamentare e extra- 
parlamentare, quale dovrà essere il 
contegno del partito socialista ? ». 

« Questa probabilità o possibilità 
preoccupa sin da ora, e non a torto la 
maggioranza della direzione del par- 
tito, la quale, occorre riconoscerlo, 
pare abbia una-concezione più marxi- 
stica del proprio compito, e ha quindi 
ragione di temere che la borghesia 


popolaresca distragga, per via di pro- 


positi e voti e leggi anticlericali, l’at- 
tenzione dei più da quelli che saranno 
i problemi che interessano in modo 
speciale la vita del proletariato ». 


Chi diavolo avrà autorizzato l’or- 
gano dei preti a rendersi interprete 
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talità campagnola... emancipati da 


‘ ogni fede operosa nella verità del 


| tinueranno 








Cristianesimo », e questi a diffe- 
renza delle autorità socialiste — son- 
a fer del materialismo 





per le plebi. 

Ahi! Ahi! Il prete mira a smidol- 
lare il partito, tirandolo nell’orbita 
della « fede operosa » con un» bacio 
di Giuda ». 


Tal ti bacia in bocca 
Che dietro te l’accocca. 


Noi però — socialisti di vecchia 
data — non ci lasciamo nè baciare 


nè accoccare. Sappiamo molto bene 
che : 


« Si bacia «il fanciullo 
Per amor della balia » 


e la balia, per il prete, sarebbe la 
futura intangibilità del clericalismo, 
della quale dovrebbero esser garanti 
nientemeno che i socialisti ! 


Perchè — secondo il Corriere | 


«il socialismo ha in sè e per sè una 
mera questione economica » e po- 
trebbe quindi « liberarsi da quelle 
premesse irreligiose che la dottrina 
marxista ha posto a base di una nuova 
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Nell’esercito... che non ragiona 





—. Sai tu chi è che ci ha spiuti alla guerra? 


—‘Io no ... 
— E neppure 10 . .. 











del pensiero della Direzione del Par- 
tito Socialista, contro la « borghe- 
sia popolaresca ? » 

Non sappiamo; ma osserviamo: 
Se il Corriere odia la « borghesia po- 
polaresca » — leggi anticlericale — 
a quale’ altra borghesia concederà 
il suo favore? All’altra: alla bor- 
ghesia conservatrice, reazionaria, cle- 
ricale. 

Ed è possibile che il Corriere possa 
sperar un accordo coi socialisti su 
questo terreno ? — 

Bisogna scegliere: o col proleta- 
riato o coi padroni. E il prete, se 
può fa il demagogo coi Miglioli e soci, 
non si è mai staccato dai signori 
coi Soderini e compagni. 

Due baci? Uno allo sfruttato, uno 
allo sfruttatore ? ‘ 

È vero che « un bacio dato non è 
mai perduto » ma il proverbio to- 
scano soggiunge : 

« Chi due bocche bacia, luna con- 
vien che-gli puta >». 

eso 

Però il Corriere sente qualche ama- 
rezza sulle labbra. 

Ahimè, mormora, « Non tutti — 
i socialisti — pensano a questo modo. 
Se le autorità (Direzione del Partito) 
disprezzano pro%ondamente quasi tutt 
l’anticlericalismo borghese, non man- 
cano compagni... dila onesta men- 


————» 


‘ calcitrante, che alle labbra pretesche 











filosofia » e « la tattica potrà domani 
avvicinare senz'ombra di ostilità, il 
capolega al prete per una intesa mo- 
mentanea e accidentale..; » 

È vero che — secondo lo stessogior- 
nale — i principi teorici dei due par- 
titi resteranno antetetici, ma nella 
pratica potranno trovarsi riuniti tanto 
che « i più della Direzione del P. $ 
sentono il bisogno di protestare e di 
prepararsi contro ogni allegra gaz- 
zarra anticlericale ». 

‘Baciamoci dunque! «Il baso no Îa 
buso ! » 
+** 


Ma... Ma... Ma... ! 

Ci sono dei ma: 

« La piccola culturetta, arricchil a: 
dalle pubblicazioni di propaganda, e 
insegnamenti periodici di un giornale 
illustrato che‘non ha eccessivi rispetti 
per la delicatezza dei lettori, ha mo- 
mostrato, in tutte le sue turpitudini 
il regno della superstizione, e contro 
il regao della superstizione sì appun- 
{ano oggi gli ‘strali degli illuministi 
preposti alla cura degli interessi e 
all'educazione del proletariato ». 


Il giornale è l’Asîno! L° Asino re- 


offrenti un bacio, tira un morso. 

E all’Asîno si rivolge il Corriere 
chiedendo se — dopo la guerra — 
« preferirà discutere eventualmente 
più volentieri un progetto pel divor- 
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zio che uno sull’introduzione di una 
rigida e forte imposta progressiva » 
e se invocherà « la necessità che tutti 
i lavoratori riescano 2 sentire e a 
praticare la grandezza della libertà 
di esame e di coscienza anche a costo 
di vedersi allontanare notevolmente 
quei vantaggi materiali che da un 
pezzo si sperano e si attendono >; € 
se sì proporrà di fiaccare e menomare 
l’infinenza della Chiesa: sulle masse 
lavoratrici « sia pure unendosi alla 
democrazia massonica o massoneg- 
giante ». 

El’Asino risponde : 

Dopo la guerra continuerò a pro- 
porre tanto il divorzio, quanto la 
tassa progressiva. 

Sosterrò tanto la libertà di coscien- 
za, quanto i vantaggi materiali. 

Mi unirò ben più volentieri alla de- 
mocrazia massonica di quello che ai 
preti, convinto che la Chiesa —- come 
dice Marx — sia l’impalcatura della 
borghesia. 

E l’Asino, appunto per questo, 
rappresenta il socialismo integrale, 
che alle labbra del prete risponde col 
motto popolare : 


Molti che vanno per bacio r 
Schiaffi a casa denno portar. 
L° Asino 








I giuramenti 
celebri 


Giuro che non ebbi mai rapporti 
con l’austriaco Massimiliano Claar. 
COSTANZO CHAUVET 

direttore del Popolo Romaon 


Giuro di non aver mai assassinato 
nè fatto assassinare alcuno. 
| Enven Iscr. 
Giuro di non aver i 
condanne a morte. 
FRANCESCO GIUSEPPE 


Giuro di non conoscere i nominati 
sienori Maggiore Zunini, Maggiore 
Gamba, Ing. Cap. Kliever. 

SENATORE FRASSATI 
direttore della Stampa 


Giuro di non essere austriaco 
FERDINANDO DI COBURGO 
Ozar dei Cobulgari. 








mai firmato 


Giuro di non aver mai conosciuto 
un certo signor Bulow. 
GIOVANNI Cav. GIOLITTI. 


Giuro di essere intelligente. 
S. E. COTTAFAVI. 
E per la registrazione 
FRATE PAOLO. 


ANTIMALTUSIANISMO 


| (Parla il Reverendo) 


Abbiam provato a far le pastorali 
Pel ripopolamento del paese, 
Ma non valser minaccie e decretali : 
Chè il pubblico testardo non l’intese. 


E° una vergogna !- Persin gli animali 
Della riproduzion fanno le spese; 
Mentre dei. suoi dover matrimoniali 
S'infischia e ride il placido borghese. 


Si va innanzi conMalthus e compagni, 
Perchè la casa non aumenti, e poi 
Se i cittadini mancano, son lagnmi. 


Il mondo, continuando, vedra î suo 

Giorni contati. Fccoli è bei guadagna l 

Ma, se la dura, ‘ci mettiamo noi ! 
Eco 





lee siii tinti 
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Il caporal Salsiccia adocchia un bel barile di vino in una casa. Con una cannuccia comincia a suc- 











ehiarlo. Ma quando è ben pieno nulla più lo distingue . . . 





Tre eroi Liberi pensatori 


Tre nobili vittime della tirannia 
del militarismo tedesco hanno pagato 
colla loro vita l’ardente amore della 
patria e dell'umanità. Il nome di 
Camillo Eugenio Jacquet, di Lilla, 
resterà immortale nei fasti della Fran- 
cia. Sarà anche uno dei nomi più bel 
da fé8teggiare nella ‘unga lista dei 
liberi pensatori che hanno onorato 
l'umanità. Nel tempo dell’occupa- 
zione tedesca, dei soldati e degli 
ufficiali francesi non avevano potuto 
ritirarsi a tempo. Correvano il rischio 
di essere fucilati dai vincitori. 

Jacquet, mercante in vini all’in- 
grosso, risolvette di salvarli. Si sa- 
crificò, sapendo; che se la sua nobile 
azione, fosse stata scoperta, sarebbe 
stato fucilato. ag 

Aiutato da due francesi dai nomi 
fiamminghi Ernest Decokink, George 
Maertens, e dal Belga Vorhulst, egli 
riuscì a far fuggire questi Francesi 


- che raggiunsero i loto reggimenti. 


Più tardi un aviatore inglese essendo 
stato costretto ad atterrare a Wat- 


I 
| 
| 





tignies veniva, anche salvato e ‘ospi- 
tato da Jacquet, e la sua figliuola 
riuscì a farlo passare in Olanda. De- 
nunciati, questi 4 eroi venivano 
arrestati e-dopo due mesi di deten- 
zione condannati a morte. Jacquet 
s'incolpò di tutto e pregò che i suoi 
compagni fossero risparmiati, ma 
essì protestarono che avendo diviso 
il lavoro volevano anche dividerne 
la sorte. | 


Tutti e 4 furono condannati alla ! 


fucilazione. 

Jacquet era segretario generale 
della sezione lillese della Società dei 
diritti dell’uomo, gli altri francesi 
erano frammassoni. 

Ecco la lettera commovente che 
i Jacquet scrisse a sua moglie : 


Mia cara moglie, 
« Core te l’ho detto, mi darò, ai 


carnefici a testa scoperta. Saremo in 
piedi, le mani libere, gli occhi non 


| bendati. Ecco i patti. Noi grideremo: 


« Viva la Repubblica! Viva la Fran- 











Aus 


Ù ki v + it 
PATRIA GA 
(NAVAUCTIRE 
SICILIA 


. La Pasqua in Germania 





— Oggi si solennizza il giorno della pace... 


— Già, quella... dei morti. 


L’ASINO 


avventure di caporal Salsiccia 


| 


i Repubblica! ». 


| menteil Belga, aveva ricevuto il prete 
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da dietro le roccie, e che Napoleone 

ha fatto fucilare (noi ammiriamo an- 

che Hofer) dovrebbero ricordarsi che 
1 Jacquet ed i suoi compagni non hanno 
‘versato il sangue tedesco a tradi- 
mento. | 
— Il disprezzo di tutta la gente onesta 
sarà sempre sputato in faccia ai vili 
servi della monarchia prussiana che 
hanno fatto perire queste nobili vit- 
time. 

Sarà una vergogna eterna per i 
banditi che li hanno condannati in- 
nocenti. . 

Onore ai martiri ed onta ai loro 
giudici. i 


L’ Asino. 





Dopo Verdun 


Dice il Kaiser: che spavento 
A Verdun ho mai provato ! 
E° passata, ed or mi sento 
A Berlin tutto rinato ! (1) 
SELVAGIO 


(1) Pregasi di nen leggere tutt’o- 
rinato. 





I fornitori 


cia »| e ci dispenseremo di rivolgere 
la parola agli esecutori che sembrano | ; 
sgomenti. Abbiamo visto dei soldati | ©@ {| 
piangere. Muoio laico ed ateo con- 
vinto. 

« Addio, mia cara Giovanna, addio. 

« E. Jacquet ». 

Il 23 settembre 1915,. essi furono 
fucilati, non avevano voluto bende e 
guardando in faccia i loro boia, gri- 
darono : « Viva la Francia! Viva la 


G 
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— Come ancora in libertà ? 
— Capirai è un pezzo che non 
faccio più... il fornitore. 


Uno di questi uomini probabil- 


gli altri avevano professato le loro 
idee di libertà. 

Questi tre eroi liberi pensatori, € 
l’eroe cristiano, non valevano meglio 
che un eroe mistico come Guglielmo 
Tell, il quale, se pure ha vissuto, non | 
ha ammazzato ùn uomo se non per 
vendicarsi mentre che questi intrepidi 
difensori dell'umanità non hanno fat- 
to altro che salvare degli sconosciuti. 
Forse un giorno s’inalzerà una statua 
a questi quattro eroi sulla piazza pub- 
blica di Lilla, purgata dall’immondizie 
tedesca. 

I Tedeschi che ancora inneggiano 
all’Andrea Hofer, capo di banda, il 
quale assaliva gl’invasori e lì fucilava 








L’epitaffio per Checco Beppe 


Checco Beppe qui giacé 
Violator della pace. 
Visse fino ai novanta 
Vita nobile e santa. 
L’opera sua fu intesa 
AL bene della chiesa, 
Ed a saziar la lorda 
Pancia dell'Austria 
Ma fra l’opere belle 
Per cui sale alle stelle. 
Fu la più bella invero 
L’andare al cimitero. 

SELVAGGIO 


ingorda. 
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La guerra dell’Asino + 
La interessante strenna  dell’Asino si pub- 
blicherà per Pasqua. Il suo titolo: La guerra 
dell’“Asino,, rivela il contenuto delle sue corag- 
giose battaglie. A differenza degli anni scorsi : 
abbiamo quest'anno un volumetto di circa 80 
pagine che sarà un ricordo interessante ed un 
documento storico della triste ora che viviamo. 
Sarà messo in vendita a cent. 30 in Italia, 
estero il doppio. 
Ai rivenditori il 50 per cento,di sconto, senza 
resa. Pagamento alla commissione, 
Aîffrettare le richieste. 
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Wi - i | Suoi sudditi, che, per fargli festa. 

9 > laggiatori . | hanno presa l’abitgdine di sparargli 
ogni tanto qualche colpo di. rivol-. 

Il Berliner Tageblatt, preoccupato tella. RI si; 
‘dei viaggi fruttuosi che sì sono scam- L'illustre uomo sarà seguito da 
biati 1 mimistri e i generali dell’In- | VICMo — come sempre — dal suo 
tesa, ha ‘annunciato che gli Imperi | ©hauffeur. I 
Centrali faranno viaggiare non i 
ministri ma addirittura i Sovrani: 

Guglielmo naturalmente è ‘fuori 


causa: egli è viaggiatore nato. Va 





L'ASINO 




















Si rivede. 


_ | L'Asino a featro 
Don Riva RETI: 


ancor vivo .il ricordo del processo Guardando gli artisti 
osi nella Cortedi Assise di Milano 
rico del sacerdoti Riva e Longo, 
tati di violenza carnale e di-cor- 
me in danno delle minorenni rico- 
se nell’Istituto della Fumagalli, 
esso che sichiuse con l'assoluzione 
Longo e con la condanna a 16 
Sinni di reclusione per il Riva. 
Innanzi alla Corte di Cassazione il 
Ritva ha ricorso chiedendo Ja revisione 
processo per fatti nuovi che sl 
Goncretano nell’avvenuta ritrattazione 
ii tre accusatrici che erano coloro che 
più pesarono sui giurati con le proprie 
accuse. La causa si è discussa innanzi 
alla prima sezione penale presieduta 
Mdal senatore Guj. Il procuratore ge- 


(Caricature di Romeo Marchetti) 
Merale comm. De Notari Stefani ha | = 


QU i \ ì° 
I \ \ 
X ARA I st n me ist s Li 2 1 . li 

NI \\ a destra, a sinistra, dirige, le piglia, 
AI . * <e » a . 
) ‘ pol torna a destra, ridirige, le ripiglia 
\L e così via. Tra l’una e l’altra ripresa 
non manca mal un discorso. 
Sl smuoveranno dunque gli altri 
. sovrani. A Vienna l’ordine berlinese 


ha fatto un certo effetto : si stanno 
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Ghiesto il rigetto del ricorso ein questo 
Taenso si è pronunciata la Corte. 

{Al reverendo Rivacsono giunti pa- 
mecchi telegrammi di condoglianza e 
incoraggiamento. Pubblichiamo i più 


notevoli. 


Teatro Costanzi: Maestro VITALE 


Parma 
Indignato vostra sventura. Certa- 
Wee mente prodotta dalle pubblicazioni 
Se dell’Asino che avranno momenta- 
i neamente turbato e corrotti i vostri 
sensi. 





AGILI SSLIDONE 


Più laboriosa ancora sarà la par- an 
tenza di Maometto V. Il Gran Sul- 
tano, che com’è noto è soprannomi- 
nato Gazi (il vittorioso) è piuttosto 

—-— | deboluccio di gambe, sicchè gli eunu- 
RE chi han pensato di fabbricare un vei- 
-—— | | colo ‘speciale per il suo trasporto. 
Il Gran Gazi viaggerà comodamente 
assiso, dedicandosi alle sue abituali 
occupazioni, come la pipa ecc. 

Una parte importante nella pol- 
trona l’avrà il reggicapo, poichè 
com'è noto, tanto in Turchia che 
nei paesi alleati, la Testa del Gazi 
è tenuta in gran. considerazione. A 
Berlino sarà ‘a riceverla uno squa- 
drone di corrazzieri bianchi agli o1- 
dini di Ven Eulenburg. i 


LLGUACLATERCOCATTOTA ARIA NTILOVOASOTLACLLDARTRA 


Prof. BETTAZZI. 
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Milano. II Tara | 

A consolazione e conforto indegna | 
persecuzione proponiamovi socio ono- | NAVARRINI (nella Duchessa del 


3 GA SE rendendo misure per far viagciaro 
rario.nostra associazione. del Bal Tabarin). è i, E 


senza scosse l’amato e venerato so- 
vrano. Già è pronta una cassa, con 
alcuni fori di apertura per i vari 
- bisogni dell’ospite illustre, fra i quali 
principalissimo quello dell’ evacua- 
zione degli ordini del giorno « alle 
truppe vittoriose ». La cassa, se 
mai, con pochi colpi di martello può 
esser trasformata in feretro > rapi- 
damente. 


Comm. FALLAPIPA. 
Pres. Associaz. antipornografica 


Roma. 
Le ritrattazioni dovevate procurar- 
vele prima. Dolente inconveniente 
eronologico mando ossequio. 


Contessa InGIUsTI BODINI 
E° Presidentessa donne cattoliche. TRILLO. 
Se l’Asiîno non ci si metteva con 
tanto accanimento a rivelare piccolo 
episodio, tutto sbolliva. Chiederemo 
soppressione organo .immondo. 





R Scrocca LADRIA. Teatro Nazionale: EMMA GRA: | 
2a |b5 fto MATICA AI fronte russo ; 
Napoli. i 
Consolatevi. Vostra liberazione eleg- Il Kaiser, visitando il russo fronte 
geremovi segretario nostro sodalizio. Vide d'acque e di ghiacci il suo! co- 3 
n [ui recate rt; chan seme == nr sp erso : 
sj Marchese INFANTIPIGLIA. RO RE 
A Pres. Lega per la protezione Ond'è che, corrugato nella fronte, 
a 5 } CU IZ] i ; E <i ,, È 281 n° LL) — ( P, Ù 
delle faneralle, Disse ad un general : «E° so 
PE perso ! 


Poveri i miei cavalli! Gli invernali 


5 Uremona. i i 
i i Freddi uccidono tutti gli animali! » 


Ne faccio anch'io, ma %i altro ge- 














i à siro 9 il generale: « E° dura verità. 
nere e non mi procuran fastidi. Tutto a 24 o 3 abiiena 3 A ar i ig r 

= rica ; - . Li, SCUWWUWW CULI , Ù VOSTT L'ACCG= 
al più devo andarmene dal partito È LS Ca d ; TEST De do “i 

z i Ri i . Ì riaoCeriì >0 OT i > i L » 
radicale con le pive nei Sacchi e far- RO Giando Vassoi + 3) BA Sk Ho 
mi prete. Commossa: solidarietà. per via di quei mattacchioni de 5 

IMBROGLIOLI 
Milano. 3 i 
Proprio adesso che la nostra com- 


Preghiamo gli amici abbonati che non 
| | pagna contro l’impudicizia dei sen: 
— zadio va a gonfie vele a Milano. tor- 
nate in ballo? Non potevate star 
zitti? Comunque, condoglianze. 


ci hanno ancora rimesso l'importo dell’ab- 
3 bonamento di volerlo fare subito per evitare 
i 
+ 





la sospensione dell’invio del giornale. 
_ On. MEDA. mi i Ai 





Berlino. 
È. un reato per noi incomprensibile 
ela pena più incomprensibile ancora. 
O Appena libero, vi oftro un posto fra 
ì corazzieri bianchi e non vi acca- 
| dranno più inconvenienti. Il vecchio 
Dio vi protegga ! - 


cilitare il pagamento a quei pochi abbonati che ancora non 
ci-avessero rimesso l’importo dovutoci, emetteremo tratta 
postale. | 

Dev’esser però premura degli amici del giornale evitar- 


gli spese superflue. L’AMMINISTRAZIONE 


ti 

» 

i 

+ 

da: 

Preveniamo inoltre che col 1° maggio prossimo, onde fa- t; 
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HI KAISER. 





La 
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Arno 2 della domiraziore ’edesca 








Prezzi d'abb.nam. 


BARCHI i (unica ma- 
mete accriinta ds tetto 
il mondo iedeschiziaito 
e valevole in terra. ie 
cielo c alla banca del 
buon vecchio Die. 








DICHIARAZIONE 
del’Editore di Sballigrcssen 


Cuando topo la firma tagliana 
del porco patto di Lontra, molti 
Todeuschi lo quali afefano il se- 
dere in Taglia, appantonarono 
cuesta incrata terra, io ho rima- 
nuto, pirichè ho speranziato che 
se Todeuschi sapavano fare non 
tutto era perduto oltre l'onore, 
“e polavamo piano piano fare en- 
trare per parte opposta cuel co- 
modamento de parecchio che 
non ereno stati capazi de man- 
dare afantli. 

Prendai la direzione di que- 
sto fogio che altri Todeuschi a- 
fefeno pantonato, e mi ebbi met- 
tuto a fare. prupakante per 
cuerra tagliana limitata e misu- 
rata contra Austria, da finare 
presto con pacia zipparata del- 
la cuala aferebbe faciuto me- 
diatora la Tzermagna. 

Ma il Coferno infamo tradito- 
ro dè Zalantra e Zonnino, ha 
andato sempre peccio, e con la 
Cunferenzia de Paricci ha pren- 
dato la strada de Pizzolati. 

Ultumo colpo è stato poi il 
ricefamento de Primo Menistro 
Inclandeso Asquitto, e le piro- 
le che Zalandra ha diciuto per 
la filtoria comune de Taglia 
eInclanda e Franzia e Ruzzia. 

Tuncuo foi folere impedare 
la fittoria de Tzermagna? 

Tuncuo foi fi lichiarate nimi:- 
chi de Tzermagna? 

Péne! Cuesto è troppo! Non 
pozzo sopportarlo. 

Appantono anca io la Taglia. 
‘con molto doloro pirichè perdo 
molto piacero, ma anca con mol- 
ta intignaziona. 

Tornarò vincitoro! ARE 

Ad un Tagliano. mio molto 
intimo micco, lo qualo ha fifuto 
molto con me pirichè io zem- 
pre lo ho portato allo mio se- 
suito anca in Tzermagna essan- 
do lui moltissimo fessionato, la- 
‘scio la carica «di diriccere cue- 
sto ciornalo. 

Lui è un uomo rolto. a tutte 
le piripizie della fita. e saperà 
prendare cualuncuo caso con fi- 
lozofia. 

Manto un zalutto ai Tagliani 
‘ micchi nostri infelizi, traditi dal 
Coferno, un zalutto ai pochi zio- 
littiani rimanuti.feteli, ai. tiscra- 
ziatissimi mogli Tagliani. delle 
marite Todeusche. 

Il Todeusco di Capri. 
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Notiziario di guerra 


UN'ALTRA DEGLI ITALIANI 


Il nostro grande confratello Fran- 
Kfurter Zeitung pubblicava l’altro 
giorno che « alcuni areoplani italiani 
volando sul campo trincerato di 
. Trento, avevano lasciato cadere giù 
dei pacchi di sigari toscani » che 
erano stati raccolti dai valorosi sol- 
dati del presidio. 


eutsci 
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La notizia è esattissima, lo. pos- 
siamo assicurare di piena coscienza. 
Anzi, per mezzo dei servizi radio 
sottomarini del Wolff Bureau pos- 
siamo dare più ampii particolari sui 
sistemi di guerra aerea degli italiani. 

L’episodio dei sigari, riportato an- 


che da molti giornali della disgraziata - 


Italia, non è che un indice del sistema. 





I soldati.austriaci a Trento fanno 
una vita veramente beata; sicuri 
come sono da ogni assalto italiano 
— com’è note i mandolinisti sono 
stati sconfitti pocc fa presso Milano — 
fanno delle belle scampagnate, man- 
giano il dolce paneK a prova di bomba 
e bevono birra in gran quantità. 
Come se ciò non bastasse gli avia- 
tori italiani — certo per cattivarsi 


il nostro animo e disporci alla pace —, 


si ostinano a buttar già ogni ben di 
dio : sigari toscani bell’e accesi, polli 


arrosto, bottiglie di Barbèra, budini,. 


pacchi di candele di sego...insomma 


tuttii migliori commestibili che sì. 
conoscano. Povera gente ! Fanno pro-. 


prio compassione. E i nostri bravi 
soldati, per quanto non abbian bi- 
sogno di, niente, sì sforzano a man- 
giare, bere e fumare per non far loro 
dispiacere. 

Da notizie assolutamente esatte 
portateci da uno svizzero di Perlino 
reduce da un viaggio in ltalia, sem- 
bia che il gen. Cadorna — ormai 
completamente avvilito —abbia esco- 
gitato un sistema per rabbonire gli 
austriaci e far la pace. 





Invece di shrapnels e di granate 


l'artiglieria italiana da ora in poi | 
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Berlin-Rome, Aprile 1516 





Sballigrossen Zeitun 


Organ der. Blufi-Forlk-Bureau [pur prupskanda kulturamente] 
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alla vainiglia etc. Anzi quel povero 
diavolo di generale, pur di salvare 
la pelle, è disposto anche a informarsi 
prima’ quale dolce sia più gradito 
ai singoli reggimenti ! 
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A Terni ormai non si -fabbricano 
che proiettili di questo genere. ‘La 
smania di dichiarar-i vinti fa sì che 
ogni giorno qualche ingegnere mi. 
litare inventi una cosa nuova per tar 
piacere agii austriaci: bombe odo- 
rose al muschio, granatine al seltz, 
tubi alla gelatina di pollo, bombe 
al marsala, alla vainiglia etc. 

È così che quei poveri diavoli 
d’itàliani cercano di far perdonare 
il loro tradimento e la loro viltà! 
Poverini! E nai che siamo buoni 
quasi quasi facciamo la pace e buona 


_ 


Le nostre invenzioni. 


Il Daily Express, un porco di gior- 


nale inglese che Dio lo stramaledica, 
ha pubblicato che inostri nuoviKolos- 
sali Kannoni da trincea saranno 
muniti: di una gabbia incui gli arti- 





glieri verranno rinchiusi. Quel. laido 
giornale dava la notizia in tono di 
disprezzo. Ebbene, sì signori, è vero. 

Ma la gabbia serve unicamente 
a proteggere i soldati dai rafired- 
dori e a salvaguardarli dalle tenta- 
zioni; per esempio dalla tentazione 
di andare a fare una passeggiata 
verso le trincee nemiche. E poi la 
gabbia è sempre stata un grazioso 
ornamento domestico ; noi — popolo 


tirerà unicamente proiettili alla crema | sentimentale — vogliamo portar la 






Conto corr. con la Postdam 





- Prezzi delle inserg. 


Y° IN TESTA alla pagina 
zzz | marchi... d'intamia. 
im nitro pesto gratis. 
| Speciale Agenzia reclamal= 
stica: Kaiser Wlibels 
&C = Tavelarotenda- 
strasse - Berlin. 





gabbia civettuola anche in guerra» 
Ecco tutto ! 

‘Siamo lieti, a. proposito, di parte- 
cipare ai lettori che un nostro. grande 
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herr professor ha inventato il modo 


di far avanzare i soldati nostri va- 
lorosi senza loro fatica : l’ufficiale 
li, diciamo, guida da lontano per 
mezzo di una sbarra di ferro. Carina 
eh? Quanto alle sentinetle, che troppe 
spesso distrattamente andavano a 
finire nelle trincee nemiche, si è adot- 


tato il sistema della’ catenina; una 


cosa assai: graziosa anche questa. 
Le signore non tengono forse 1 brac- 
cialetti ? 

In questo modo ogni giorno che 
passa si fa, un passo avanti verso la 
grandiosissima vittoria. della gran- 
diosissima Germania. E se non ci 
stiamo attenti i passi minacclano 
di diventare una corsa veloce....S& 





Telegrammi 


AMSTERDAM 12. — Il Governo . 


d'Olanda - prosegue attivamente la 
mobilitazione dell’esercito e della ma- 
rina. 

Anche la mobilitazione industriale 
è a buon punto. Le industrie nazio- 
nali -faranno miracoli di produzione 
per dare al governo mezzi necessari 
a mettersi in valore l’Olanda. 





Nota DEL REDATTORE — Queste 
notizie fa credere che la pace non è 
lontana, poichè l'intervento dell’Olam- 
da ha evidentemente il duplice scopo 
di rimettere in attività i locali del Pa- 
lazzo della pace all’ Aja, e di prepa- 
rare tutto il formaggio mecessario per 
il grande banchetto finale. 


—_ -— -——1n4k41@__m@__t— mm________—_——ym 


‘La signora Reyband dice: = raro 
che una donna resti a lungo, bella e 
amabile per il suo marito. Per allon 
tanare tal pericolo usi sempre Acqua 
Chinina-Migone per dare attrattiva 
alla capigliatura. 


BORANI PIO ger. resp. 


————— u  u  u u  _u_ ET _————— Il Di 


Roma — Tipografia dell’ Asino 
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(y@ orima giovinezza. Non macchia nè la biancheria, nè la pelle W Unico e solo prodotto x 
Mai? e si adopera colla massima facilità e «pr dlitezza. E: 0 ID EU dsl ‘mondo che lora 
è °° CostaL. 4,60 12 bossiglia più.L. 0,80 per le spediz. Si invia con butta Y ==" bisogno di portare gli occhi sti DA 


| segrotezza. — Vsndesi dai Farmacisti, Droghieri e Profurieri. 
 Dedosito generale: MIGONE e C. — Milan=.v 


Di a SICTGT9E, dos 


una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagenario. 


UN LIBRO GRAEUITO A TUTTI 
ci Berlvere Ditta L. LAGALA”’ - Via Nuova Monteoliveto; 29 - NAPOLI 


SI PUÒ PREVENIRE MOLTI MMI n RE pe 


Consultando la veggente 
Matilde D’Amico su qua- 
lunque argomento: predizl0- 
Ni, amore, interessi, sugga- 
stioni, s2luta, visioni, r:- 
cerche,Motizie di persone as- 
senti e scomparse, ecc. — 
Prezzo dei consulti per let- 
tera L. 5.25 Spelisco num. 
È AZ savio «Rivista masnetica» 
cri i. di numerosi risultati per 
ele consultazioni, lezioni di 
ipnotismo e suggestioni salutari e benetiche, in 
cui emerge l’arte del.Prof. V. D’Amico - Milano, 
Corso Vittorio Emanuele, 31 - Qastlia 775-G. 


il DIABETE 
guarisce solo con la CURA CONTARDI 


(Rigeneratore e. Pillole Vigier): Scompa— 
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“AEGRI SURGUNT SANI,, 


MIRACOLI NELLA TISI YO 


si ottengono solo con la Lichenina al ereosoto ed essenza di menta. Fi- 8 
nisce la tosse l’espettorato e la febbre:i,si riprende la nutrizione. Molte 
migliaia di medici e di ammalati guaritla dichiarano miracolosa, 

Roma, Palazzo Vaticano 31 Marzo 1914. —,Jn alcuni casi, in cui il male 
era molto avanzato, e fu richiesto il giudizio di altri consulenti. ad onta del 
risultato positivo dell’esame dell’espettorato, ho potuto avere delle guari- 
gioni, lasciando qualsiasi altro prodotto, e consigliando la sola Lichenina 
al ereosoto e menta, che riuscì mera vi gliosa del tutto, quartun que nel con- 
sulto l’ammalato sia stato dichiarato inguaribile. Dott. May Augusto. 

Giarratana (Siracusa) 24-10-1914. — Favoritemi 6 flac. della y. Liche- 
nina al c. e m. Io ne trovo ottimi risultati e la ringrazio della sua me- 
Iavigliosa esperienza. Cannate G use ppe — Via Umberto I - Cart.V, n. 62. 

Castrocielo (Caserta) 14-10-1914. — Mi pregio notificarvi.che sto som- 
ministrando la vostra Lichenina con massimo vantaggio degl’infermi. 
Prego spedirmene sei flazons per completare la cura di una povera malata 
di tubercolosi pulmonare. Bott. Vincenzo-Tosto — Medico condotto. 

Non facciamo commenti; i fatti sono la prova del vero, quindi la tisi, 
la tubercolosi pulmonare, la bronco-alveolite, la bronchite fetida, l'asma 
l’affanno, guariscono solo con la Lichenina al ereosoto e menta. E’ un 
vero trionto della terapia italiana nella lotta contro la tubercolosi. rai 

Costa L. 3 - per posta L. 3,50 — sei flaconi, in Italia L. 18, estero L. 20 | 
anticipate a LOMBARD! & CONTARDI Via Roma, N. 345 - Napoli. 


PRE DI 


risce lo zucchero dall’urina, si riprendono 


le forze 


e le nutrigione, usando 


cibo 
misto. Memoria gratis, con letteratura e 
moltissimi attestati. Evitate gl’inefficaci 
# fermenti. Costa L. 11 in Italia, estero 


PO L15 anticipate a LOMBARDI e CON- 
EARDI, via Roma, 845 - Napoli. 
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a 1 f izzante,icienico, saporito 15 
| g Tutte le tamiglie pos- 
sono farsi In casa il vino l 
per loro conto e consuma: al. 


tipi Chianti e Barbera e V'©®litro 
clò con spesa minima e colla massima facilità, 
senza apparecchi spe :iali, Basta fare una prova 
con 25 litri. Non confondere la nostri Casa con 
altre. — Contro vaglia di L. 2,75 alla CASA VI. | 
NICOLA, Casella 890, Sezione 44, MILANO r!ceve- 
rete raccomandato e franco oltre al nostro si- 
stema speciale anche tutte le istruzioni per la 
fabbricazione. 


n eni lt 
« GENIO E KULTUR »a& 


odrecca 


L. 1 — Cartolina vaglia all’Asino. 





Per abbonatsi all’Asino 


(Parola depositata) 


Sviluppo, fermezza, ‘ricostitu- 
zione del SENO in pochi giorni. 
Chiedere schiarimenti Ditta A. 
Parlato, Via Chiaia, 59, NAPOLI. 





Pagamen*o dopo il risultato 


-_. 
_L' _ 


inviare cartolina vaglia 





l’Amministrazione, Via Bocca”di Leone, 88 Roma. 


Napoli, Via Roma 848. Per 


IMPOTENZA NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori 
a burlare il pubblico. La cura più effica- 
ce ed insuperabile è costituita dal RI- 
GENERATORE coni GRANULI. di 
STRICNINA precisi. Questa cura ha 
dato sempre il suo risultato perchè 
rinvigorisce l’intero organismo, ridonando 
la salute. E° sublime. La cura completa 
(di 2 mesi) L. 18, estero L. 20, antici- 
pate alla fabbrica Lombardi e Contardi 
l’effetto 
immediato vi è l’Acanthea virilis in- 


Costa L.10 ant. Necessaria agli sposi ] 


La Cura Depurativa 


del sangue nelle vecchie o recenti infezioni 
veneree, sifilide ecc., riesce efficace e radi. 
cale solo con la SMILACINA (a base di sal. 
saperiglia 20 per cento) unita al ioduro di 
potassio purissimo essendosi cuustatata la 
migliore di tutte le altre cure, Scompari- 
scono i dolori vaganti, le macchie per la 
pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono le 
piaghe. Si usa in tutte le stagioni. La cura 
intera (4 flac.) costa L. 21 in Italia. estero 
L. 25 anticipatea LOMBARDI e CONTARDI 
- VIA ROMA 345 - NAPOLI. Prima di 


ammogliarvi, fate la cura depurativa 
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